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NUOVA SFIDA IVA: FASE DI TRANSIZIONE DIGITALE VERSO IL WEB 3.0

• Metaverso
• NFT
• Criptovalute



LE PIATTAFORME MULTIPARTI

• Sono attività tradizionali facilitate dal web

Esempio:
Airbnb (locazione immobile)

l’imponibilità della prestazione opera in due casi:
• Il cliente ovunque stabilito è consumer e l’immobile è

situato in Italia
• Il cliente «business» è stabilito in Italia a prescindere

dal luogo di ubicazione dell’immobile.



Intermediazione nei servizi elettronici

nella distribuzione di servizi elettronici possono intervenire diversi soggetti
che provvedono all’intermediazione del servizio. Talvolta la prestazione può
essere resa dal proprietario del contenuto elettronico ma nella maggior
parte dei casi la distribuzione del servizio coinvolge una molteplicità di
soggetti passivi che si frappongono tra il fornitore ed il committente finale.

LE PIATTAFORME MULTIPARTI

Indispensabile individuare il soggetto responsabile ai 
fini Iva

Presunzioni ai sensi dell’art. 9-bis Regolamento UE 282/2011

• Si presume che il soggetto passivo che interviene nella 
prestazione agisca sempre in nome proprio ma per 
conto del prestatore dei servizi

• La presunzione non opera se il prestatore viene 
espressamente designato da chi gestisce il mezzo 
elettronico (c.d. store) quale prestatore diretto del 
servizio



LE PIATTAFORME MULTIPARTI
Esempio: 

APP

1) Titolare di un negozio di applicazioni con sede in UK e stabilito in Lussemburgo in qualità di mandatario 
senza rappresentanza, acquista a nome proprio il contenuto di una rivista dall’editore proprietario del diritto 
stesso stabilito in Italia. La rivista veicolata dall’APP viene ceduta sempre a nome proprio a diversi 
consumatori finali residenti in Italia, Germania e Spagna, che scaricano il servizio a pagamento utilizzando 
l’APP.

Quindi il negozio di applicazione deve applicare il nuovo regime OSS in Lussemburgo (Paese dove è stabilito) per 
le vendite a privati, assolvendo l’imposta in ciascuno stato membro.

Il negozio di applicazioni dopo aver incassato i corrispettivi e scorporato l’Iva da versare nei vari Paesi, in qualità 
di mandatario senza rappresentanza rimette all’editore italiano l’importo complessivamente riscosso al netto 
dell’Iva e delle commissioni

2) Il titolare di un negozio di applicazione in qualità di mandatario con rappresentanza, stabilito in Lussemburgo, 
veicola con APP musica di un’ artista italiano proprietario dell’APP stessa, il quale vende direttamente a proprio 
nome l’applicazione a diversi consumatori finali residenti in Italia, Spagna e Germania. In questo caso l’artista 
italiano dovrà registrarsi al regime OSS. Il negozio di applicazioni percepirà un compenso per la sua 
intermediazione

Intermediazione nei servizi elettronici 



LE PIATTAFORME MULTIPARTI

INTERPELLO 396/2019 AGENZIA DELLE ENTRATE

Il servizio di bike sharing non rientra tra quei servizi elettronici resi a committenti 
privati come individuati dall’art. 7 parag. 1 Reg. UE 282/2011.

Si tratta invece di una operazione di locazione onerosa di cose mobili

INTERPELLO  324/2020 AGENZIA DELLE ENTRATE

Una piattaforma che offre agli utenti la possibilità di comparare on line, in 
tempo reale le tariffe e i servizi offerti dagli spedizionieri con i quali la società 
ha instaurato rapporti di collaborazione commerciale 

Non è qualificabile come «servizio elettronico» ma deve ricondursi alle 
prestazioni di servizi rese dall’intermediario che agisce in nome e per conto 
altrui. Il mezzo elettronico costituisce un mero strumento.



Formazione on line

Interpello 409 del 04.08.2022

L’Agenzia ritiene che :

✓ i corsi “on line” a favore di committenti soggetti passivi (B2B) 

configurano servizi educativi non riconducibili ai servizi di accesso 

( Art.7- quinquies lett. b )

• committente residente: la società addebita l’iva in rivalsa

• committente stabilito in altro Stato membro: la società fatturerà in inversione contabile ( art. 21 comma 6 – bis lett.a) 

• committente stabilito extra Ue: la società fatturerà come operazione non soggetta ( art. 21. Comma 6-bis lett. b).

✓ I corsi “on line ”  a favore di consumatori finali 

i servizi assumano rilevanza territoriale nel luogo di residenza 

del cliente non soggetto passivo del servizio

(modifiche introdotte dal 2025 dalla Direttiva 2022/542/UE) 

• l’Iva per il corrispettivo di accesso al corso è sempre dovuta nel paese di residenza/ stabilimento del committente  



NUOVA SFIDA IVA: FASE DI TRANSIZIONE DIGITALE VERSO IL WEB 3.0

Il Web 3.0 (o metaverso) è inteso come piattaforma on line costruito sulla 
blockchain in cui è possibile scambiare Non fungibile token (NFT) con criptovalute, 
per acquisire asset e servizi virtuali.

CRIPTOVALUTE

Sentenza Corte Giustizia Europea 22/10/2015 
C- 264/14

Il bitcoin ha la funzione di mezzo di pagamento. 
Le operazioni che consistono nel cambio di valuta tradizionale contro unità di valuta virtuale «bitcoin» e 

viceversa, effettuate a fronte del pagamento di una somma corrispondente al margine tra il prezzo di 
acquisto e quello di vendita costituiscono prestazioni di servizi, e sono esenti dall’IVA ai sensi dell’art. 135 

parag. 1 lett. e) Direttiva 2006/112.



Working Paper n. 1037 

Le principali categorie di cripto asset:
• Payment Token (le criptovalute usate come metodo di pagamento)
• Utility Token ( strumenti per l’ottenimento di beni e servizi simili a voucher)
• Security Token ( strumenti digitali di natura finanziaria assimilabili a «titoli»)

CRIPTOVALUTE

Implicazioni Iva connesse alle principali operazioni riguardanti le criptovalute:

La creazione di criptovalute due metodologie: 

mining ed forging.

entrambe vengono classificate come operazioni rilevanti (se effettuate da soggetto 
passivo), in quanto si tratterebbe di un “servizio” – la verifica e la registrazione su 

relativa blokchain - effettuato dietro corrispettivo – la criptovaluta minata o forgiata. 

Il regime applicabile sarebbe l’esenzione ex articolo 135, part.1 lett.(e) e/o (d) della 
Direttiva Iva. 





CRIPTOVALUTE

Working Paper n. 1037 

La detenzione, l’utilizzo e lo scambio di criptovalute presuppone l’utilizzo di un cd. 
digital wallet. 

Ne esistono di diversi tipi, a prescindere dalle diverse tipologie, ciò che rileva ai fini 
Iva è la corresponsione di un corrispettivo al provider. 

Nel caso sia prevista una fee, il provider, in linea di principio, si qualifica come 
soggetto passivo e le relative operazioni divengono rilevanti ai fini Iva ma anche 
queste inquadrabili nell’ipotesi di esenzione di cui alle lett. (e) e (d) dell’articolo 135 
della Direttiva

digital wallet



CRIPTOVALUTE

Working Paper n. 1037 

Operazioni di intermediazione (exchange)

In linea con quanto statuito dalla Corte nel caso Hedqvist, il
servizio di scambio (tra diverse criptovalute o tra cripto e valute
legali) costituisce una prestazione di servizi rilevante, rientrante
nell’esenzione art. 135 della Direttiva Iva

Utilizzo come strumento di pagamento 

quando si è in presenza di una operazione “ordinaria” di 
cessione di beni o prestazione di servizi dove la criptovaluta si 
configura come strumento di pagamento, si deve applicare la 
disciplina propria dell’operazione sottostante.



CRIPTOVALUTE

Agenzia delle Entrate Interpello n. 110 del 20 aprile 2020

Emissione di Token ibridi che danno diritto di fruire di beni e servizi offerti dal loro
emittente e che sono altresì cedibili a terzi dietro corrispettivo (presentano
caratteristiche di Utility Token e Currency Token)

L’Agenzia ritendo di dover attribuire rilevanza decisiva alle caratteristiche dei Token
rilevabili in sede di emissione e quindi le loro iniziali caratteristiche di Utility Token più
che di criptovalute (currency token) ritiene che si sia in presenza di una prestazione di
servizi ai fini della normativa Iva.



Attività di gestione giochi on line ai fini Iva

Interpello 582/2022 del 07.12.2022

Una società opera nel campo dell’ideazione, dello sviluppo, della produzione e commercializzazione di una piattaforma denominata “Beta” 

dedicata agli e-sports accessibile e gestibile tramite l’apposita app.

Vengono ceduti dei betacoin agli utenti con la funzione di poterli utilizzare come mezzo di pagamento nell’ambito della piattaforma. Gli utenti non 

possono concedere in sublicenza , scambiare, vendere  betacoin in cambio di denaro o scambiare betacoin. 

Alla società spetta una fee all’atto dell’iscrizione al torneo, da parte del singolo player, a titolo di remunerazione per il servizio di match-making 

dalla stessa svolta.

Secondo l’Amministrazione Finanziaria:

• i betacoin fungono da mezzi di pagamento al pari di una valuta, anche se il loro utilizzo è circoscritto alla piattaforma Beta.

• Il servizio di conversione degli euro in betacoin non assume rilevanza ai fini Iva perché effettuato dalla società a titolo gratuito.

• Ciò che assume rilevanza ai fini Iva è la Fee che spetta alla società  all’atto dell’iscrizione al torneo da parte del singolo player a titolo di 

remunerazione per il servizio di match -making dalla stessa svolta. Si tratta di una prestazione che potrebbe rientrare tra i servizi elettronici 

(art. 7 regolamento UE n. 282/2011) o tra le prestazioni generiche ( Art 7-ter D.P.R 633/72) a seconda delle modalità in  cui viene svolta.      



Non fungibile token (NFT)

Rappresentazione digitale che incorpora un diritto su un bene digitale e non

Gli aspetti Iva relativi agli NFT devono essere verificati considerando il 
«sottostante» dell’ NFT stesso.

La norma di riferimento ai fini Iva potrebbe essere  l’art. 25 lett. a) della 
Direttiva Iva 2006/112 che assimila la cessione di beni immateriali (NFT) a 
prestazioni di servizi indipendentemente dalla natura del bene scambiato.

Questa prestazione di servizi potrebbe rientrare nei «servizi prestati 
tramite mezzi elettronici» ai sensi dell’art. 7 parag. 2 lett. a) del Reg. Ue 
282/2011 che qualifica come tali «la fornitura di prodotti digitali in 
generale compresi software, loro modifiche e aggiornamenti» 





Regolamento 282/2011



















COMMERCIO ELETTRONICO INDIRETTO

Interpello n.255 del 16 Aprile 2021

Il soggetto passivo che pur avendo effettuato vendite a distanza 
intracomunitarie per un ammontare superiore alle soglie previste negli 
Stati membri di destinazione dei beni ha assolto erroneamente l’IVA in 

Italia anziché negli stati esteri

Può chiedere il rimborso dell’imposta versata anche prima della notifica 
dell’atto di accertamento da parte dell’autorità estera, ricorrendo alla 

procedura di cui all’art. 30-ter co. 1 del DPR 633/72



DECRETO LEGISLATIVO 25 MAGGIO 2021 N. 83 
EXPLANATORY NOTES ON VAT E-COMMERCE RULES (European Commission September 2020)
GUIDE TO THE VAT OSS (European Commission March 2021)





VENDITE A DISTANZA DI BENI INTRA UE  NEI RAPPORTI B2C

• Cessioni di beni dirette ai consumatori finali;
• Cessioni di beni (anche con Accisa) a soggetti passivi o persone giuridiche non

soggetti passivi di cui all’art. 151 Direttiva Iva (art. 72 DPR 633/72 –
Diplomatici, Nato, Etc..)

• Cessioni di beni (NON con Accisa) a soggetti passivi che operano solo cessioni
con IVA non detraibile o hanno regime forfettario per agricoltori o del
margine dei beni usati o persona giuridica non soggetta ad imposta

si classificano in :

ART. 38 BIS DL 331/93

Non si applica:
• Alle cessioni di mezzi di trasporto nuovi;
• Alle cessioni di beni da installare, montare o assiemare a cura del fornitore o

per suo conto nello Stato di arrivo della spedizione o del trasporto



Link aliquote iva UE: https://ec.europa.eu/taxation_customs/tedb/vatSearchResult.html

???

Link aliquote iva UE: https://ec.europa.eu/taxation_customs/tedb/vatSearchResult.htmlLink aliquote iva UE: https://ec.europa.eu/taxation_customs/tedb/vatSearchResult.htmlLink aliquote iva UE: https://ec.europa.eu/taxation_customs/tedb/vatSearchResult.html

https://ec.europa.eu/taxation_customs/tedb/vatSearchResult.html
https://ec.europa.eu/taxation_customs/tedb/vatSearchResult.html
https://ec.europa.eu/taxation_customs/tedb/vatSearchResult.html
https://ec.europa.eu/taxation_customs/tedb/vatSearchResult.html


• Fattura elettronica: natura dell’operazione codice N7
• Imposta estera viene indicata nel campo «altri dati gestionali»

• No imposta di bollo

• No esterometro se viene emessa fattura elettronica – (obbligatoria 
dal 01 gennaio 2022)

• No intrastat

FAQ DI ASSOSOFTWARE:









REGIME OSS - FATTURAZIONE

Nelle «Note Esplicative della Commissione Europea», viene specificato che la direttiva IVA 
prevede che, in caso di vendite a distanza intracomunitarie di beni, i fornitori devono:

• se non utilizzano il regime dell'Unione emettere una fattura
• se si sono registrati al regime dell'Unione non è necessario che emettano fattura

per queste cessioni di beni.
• se il fornitore sceglie di emettere una fattura si applicheranno le regole di

fatturazione dello Stato membro in cui il fornitore è registrato per il regime dell'Unione
(Stato membro di identificazione).
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